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Introduzione
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Lo Smart Readiness Indicator (SRI) è stato introdotto dalla Direttiva UE 2018/844 (EPBD III) come 
strumento per misurare la capacità degli edifici di usare le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione e i sistemi elettronici al fine di:

Efficienza 
energetica

Manutenzione e 
previsione guasti

Comfort Facilità d’uso Informazioni 
agli occupanti

Salute, benessere 
e accessibilità

Flessibilità rete e 
storage

Mantenere un funzionamento ottimale 
del sistema edificio-impianto

Adattarsi alle esigenze dell’occupante Adattarsi alle esigenze della 
rete
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3 Funzionalità chiave

7 Criteri d’impatto



Obiettivi 

• Efficientare e rendere più confortevole l’ambiente 
costruito

• Sensibilizzare i proprietari e gli occupanti sul valore 
dell’automazione degli edifici e del monitoraggio 
elettronico dei sistemi tecnici per l’edilizia

• Stimolare gli investimenti nelle tecnologie per edifici 
più intelligenti e interconnessi
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Evoluzione dell’SRI
2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029

Introduzione dell’SRI 
nell’EPBD III

Adozione di regolamenti su 
metodologia, testing e 

implementazione dell’SRI

Fase di sviluppo della metodologia

● Studi tecnici per la Commissione Europea

● Consultazione degli stakeholder Fase sperimentale

● Fase di test organizzati dagli Stati Membri

● Attività pilota condotte dai progetti LIFE

Rafforzamento dell’SRI 
nell’EPBD IV

Report della Commissione 
Europea sulla base dei 

risultati delle fasi di test

Adozione di nuovi 
regolamenti

Fase di implementazione
Applicazione SRI al 

non-residenziale >290kW

Sviluppo normativo europeo

Rielaborazione da SRI support team 4
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Fase sperimentale in Europa

Terminata In progress Non richiesta

16 Stati Membri hanno aderito 
alla fase di test 

Art.8 del Regolamento di esecuzione (UE) 2020/2156: 
Gli Stati membri possono avviare una fase di prova non vincolante del sistema 
di indicatore di predisposizione all’intelligenza a livello nazionale.

Progetti LIFE CET a supporto
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Riscaldamento VentilazioneRaffrescamento Acqua calda 
sanitaria

Ricarica veicoli 
elettrici

Illuminazione

Monitoraggio & 
controllo

Involucro 
dinamico

Elettricità

Rielaborazione da SRI support team 

I 9 DOMINI TECNICI DELL’EDIFICIO DA ESAMINARE 

Metodologia di valutazione dello SRI
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Dominio tecnico Gruppo di servizi Servizi

Riscaldamento

 Controllo del calore – lato domanda

 Controllo sistema di emissione

 Controllo dell’emissione di strutture edili termo-attive   
 (TABS)
 Controllo della temperatura del fluido termovettore nella  
 rete di distribuzione

 Controllo delle pompe della rete di distribuzione 

 Accumulo di energia termica (esclusi i TABS)

 Controllo del calore – lato generazione

 Controllo del generatore termico (escluso pompe di  
 calore)

 Controllo del generatore a pompa di calore 

 Controllo sequenziale di generatori differenti 

 Informazioni agli occupanti e ai facility 
 manager

 Reporting sulla performance dell'impianto di 
 riscaldamento

 Flessibilità ed interazione con la rete  Flessibilità ed interazione con la rete

Metodologia di valutazione dello SRI: es. Dominio Riscaldamento
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Esempio di dominio tecnico
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Livelli di funzionalità
Criteri d’impatto

Efficienza 
energetica

Manutenzione e 
previsione guasti

Comfort
Facilità 
d’uso

Salute, benessere 
e accessibilità

Informazioni 
agli occupanti

Flessibilità rete 
e storage

0 Nessun controllo automatico 0 0 0 0 0 0 0

1 Controllo automatico centralizzato 
della temperatura ambiente

1 0 1 1 1 0 0

2 Controllo automatico della 
temperatura ambiente di ogni locale

2 0 2 2 2 0 0

3
Controllo automatico di ogni locale con 
comunicazione tra i regolatori e verso il 
sistema BAC

2 1 2 3 2 0 0

4 Controllo integrato di ogni locale con 
comunicazione e controllo di presenza 

3 1 2 3 2 0 0

non-smart

massima 
smartness

 Dominio: Riscaldamento 🡪 Servizio tecnico: Controllo sistema di emissione

Per ciascun livello di funzionalità viene assegnato un punteggio predefinito per ogni criterio di impatto. 

Metodologia di valutazione dello SRI: es. Dominio Riscaldamento
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Dettagli di un servizio tecnico



� Fase di test avviata da una comunicazione del Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica (MASE) alla Commissione Europea

� Supportata dal Dipartimento Unità Efficienza Energetica dell’ENEA
� Durata 1 anno a partire dal 1 Marzo 2025 

� Attività condotte anche nell’ambito di

Fase di test nazionale
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Obiettivo
Verificare sul campo l’applicabilità della metodologia di calcolo europea nel 
contesto del parco edilizio italiano su almeno 30 edifici
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Fase di test nazionale: attività condotte 
da marzo 2025
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• Eventi di disseminazione e training

• Standardizzazione della procedura di asseverazione

• Condotte oltre 60 asseverazioni, con casi studio riguardanti edifici di 
differenti destinazioni d’uso e zone climatiche

• Focus su non residenziale con potenza nominale > 290kW
• Sviluppo di un applicativo web per il calcolo dell’SRI
• Raccolta feedback da parte degli stakeholder (associazioni di categoria, enti 

di normazione, ordini professionali, università)
• Redazione di un report finale per il MASE e la Commissione Europea 
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Attività e collaborazioni con:

Enti di normazione Associazioni di categoria

Aziende

Ordini professionaliUniversità
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Web-app sri.enea.it
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Web-app sri.enea.it
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Web-app sri.enea.it
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Web-app sri.enea.it
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Applicazione Metodo B (più completo) 🡪 comparabilità con altri Stati membri
Oltre 60 asseverazioni, con casi studio riguardanti edifici di differenti destinazioni d’uso e 
zone climatiche

Asseverazioni SRI: risultati

% residenziale/non-residenziale % edifici standard/edifici con 
Building Management 
Systems avanzati
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Panoramica dei valori SRI per tutti gli edifici asseverati 
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Asseverazioni SRI: risultati
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• Non-residenziale presenta 
valori più elevati

• “Rete” presenta punteggio 
molto basso che penalizza SRI 
totale

• N-RES: potere decisionale più 
centralizzato rispetto a un 
contesto condominiale

Confronto residenziale/non-residenziale: valori medi SRI e funzionalità chiave
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Asseverazioni SRI: risultati
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SRI 
medio

SRI 
min

SRI 
max

Edifici Standard 13,9% 0% 28,7%

Edifici con BMS avanzati 39,0% 30,3% 57,8%

Punteggi domini Punteggi criteri d’impatto
Non-residenziale

Asseverazioni SRI: risultati
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674 edifici asseverati, 423 non-residenziali e 251 residenziali
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Asseverazioni SRI: risultati degli altri Stati Membri

I risultati italiani sono 
allineati a quelli europei



Conclusioni

• SRI non solo strumento di valutazione, ma anche linea guida operativa per i professionisti per:
o orientare la progettazione verso livelli più avanzati di automazione, controllo e integrazione dei 

sistemi
o individuare aree di miglioramento e interventi che massimizzino l’efficienza energetica e il comfort 

in fase di riqualificazione 

• Valutazione SRI non si trasformi in un mero adempimento formale privo di reale valore tecnico e 
informativo.
o Adeguata formazione degli asseveratori SRI
o Guide e supporti alla compilazione visto il grado di soggettività
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